
Tema "La vulnerabilità dei Sistemi Urbani" 

loc. (Norcia, Terni, Foligno, Perugia) 

Livello Nazionale  

Sotto l’espressione citata nel progetto sono ricomprese quelle serie di attività di studio e ricerca che nel 
gergo tecnico sono comunemente ricomprese nell’espressione "Urbanistica antisismica". 

Ogni tessuto urbano ha dei valori strategici localizzati in alcuni edifici particolari, quali edifici pubblici, scuole, 
ospedali, presidi di sicurezza ed altri. 

L’Umbria colpita dagli eventi sismici di qualche anno fa aveva già subito l’assenza di strategie specifiche a 
riguardo di piani urbanistici che considerassero tali elementi funzionali, anche in considerazione della 
complessità delle città dell’Umbria ove la presenza di centri storici di rilievo monumentale rende il tema della 
sicurezza in chiave urbana ancor più complesso. Oggetto di una specifica proposta elaborata dall’Area 
Assetto del Territorio unitamente al Gruppo Nazionale Difesa Terremoti per la conferenza di Madrid del 
1992, a seguito dell’interesse della Comunità internazionale l’Umbria, è stata scelta come caso di studio a 
livello mondiale, dovendo purtroppo registrare una inoperatività dell’iniziativa, a causa dell’assenza di fondi 
nazionali specificatamente dedicati. Le recenti manifestazioni sismiche, e i criteri di operatività richiesti nel 
decreto emanato dal Governo rendono improcastinabile le azioni di ricerca a suo tempo proposte. 

 


